
Carissime sorelle, 
la sera del 2 dicembre 2013, nella Casa “Suor Luisa Oreglia” di Varese, il Signore ha introdotto nella gioia 

eterna del Paradiso la nostra cara sorella 
Suor CAMPI Angelina 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nata a Barasso (Varese) il 7 maggio 1926 
Professa a Bosto di Varese il 5 agosto 1948 

Appartenente all’Ispettoria Lombarda “Sacra Famiglia” (ILO). 

 
 Angelina nasce a Barasso, un piccolo comune ai piedi del Sacro Monte di Varese dove la bellezza della 
natura, specchiandosi nelle limpide acque del lago, rende il paesaggio particolarmente attraente. In questo lembo 
di terra, nasce e cresce circondata dall’affetto dei genitori e della sorella e assimila la gentilezza d’animo e la 
profonda fede che l’accompagneranno per tutta la vita. Già dalla preadolescenza frequenta la parrocchia, l’Azione 
cattolica e l’oratorio tenuto dalle FMA. Molto presto sente l’attrattiva per la vita religiosa, ma anche l’opposizione 
da parte dei genitori che deve affrontare con il coraggio e la preghiera. 
Tra i suoi scritti si legge: «Ho trovato qualche difficoltà da parte dei miei genitori, ma sapevo che erano persone di 
fede, mi volevano bene e, affidandomi alla Madonna ho ottenuto il permesso». In questo tempo di attesa Angelina 
si specializza in sartoria e nell’arte del ricamo. Dalle sue mani abili e creative escono lavori che sembrano dipinti. 
Nel gennaio del 1946, all’età di 20 anni, Angelina lascia la sua Barasso per Sant’Ambrogio Olona dove in 
Aspirantato e Postulato continua il cammino di fede iniziato in famiglia e impara a cercare e a riconoscere il 
Signore come l’unica risposta alla profonda sete di amore e di gioia che porta in sè. 
Nell’agosto del 1946 entra in Noviziato a Bosto di Varese e nel 1948, con la professione religiosa, si consacra per 
sempre al Signore. Subito dopo la professione, viene inviata a Castellanza “Maria Ausiliatrice” dove si specializza 
anche in taglio e confezione e diviene maestra di cucito e assistente d’oratorio. Rivela subito una spiccata 
predilezione per le oratoriane e ogni domenica si dedica volentieri alla loro educazione attraverso il gioco, 
l’amicizia, la preghiera e la catechesi.Nel 1952 viene richiamata a Sant’Ambrogio Olona come assistente delle 
Aspiranti e Postulanti, compito che svolgerà per 10 anni, dal 1952 al 1961 anche nelle case di Castellanza “Maria 
Ausiliatrice” e Bosto di Varese. 
Suor Angelina, da vera educatrice salesiana, era con le giovani paziente e delicata. Con la sua semplicità offriva 
loro una chiara testimonianza di laboriosità, coerenza e gioia. Dopo un periodo di tre anni trascorso a 
Sant’Ambrogio come assistente delle educande la ritroviamo maestra di sartoria nelle case di Tradate e Bizzozzero 
e poi di nuovo a Sant’Ambrogio Olona. Sempre pronta e disponibile all’obbedienza nel 1973, con l’apertura della 
casa di riposo a Castellanza, suor Angelina viene nominata animatrice di comunità dove si dona con bontà e 
tenerezza ai numerosi anziani presenti in casa. In comunità, benchè timida e riservata, rivela particolari attenzioni 
verso le consorelle rendendosi presente al momento opportuno con discrezione e bontà di cuore. 
Nel 1981 ritorna a Varese come insegnante nei corsi di abbigliamento e moda donando il meglio di sè finchè la 
salute gliel’ha permesso. Gli ultimi anni di suor Angelina sono stati segnati dalla sofferenza. Sperimenta il declino 
della salute, la diminuzione dell’energia fisica e mentale e in seguito l’impossibilità a camminare. Suor Angelina si 
abbandona con umiltà e coraggio alla volontà di Dio lasciando scritto:”A Maria ho affidato il mio cammino. Alla 
mamma non si dice mai di no perchè lei soffre e gioisce con noi e mi ha insegnato che  nella preghiera si deve 
sentire il “Silenzio” di Dio”. 
In questo silenzio di preghiera e di sofferenza il Signore è venuto a prenderla per introdurla nella gioia della sua 
casa. 
          l’Ispettrice 
              suor Graziella Curti 


